
PROCEDURA DI COMPUTO EX ARTT. 4, C. 3 BIS E 4, C. 4 L. 68/99

1. Finalità

La  procedura  è  volta  a  riconoscere  l’assolvimento della  quota  dell’obbligo  di  cui  alla  L.  68/99

attraverso  il  personale  assunto  dall’azienda  che  era  già  invalido  al  momento  dell’assunzione

avvenuta al di fuori delle procedure della legge stessa (art. 4, c. 3 bis) o che è stato riconosciuto

disabile in costanza di rapporto di lavoro (art. 4, c. 4).

2. Motivazioni e ragioni giuridiche

La procedura è disciplinata dagli articoli 4 comma 3 bis e 4 comma 4 della legge 68/99 e dall’art. 3,

commi 2, 3 e 4 del D.P.R. 333/2000.

3. Destinatari

Tutte le aziende private o pubbliche amministrazioni, che siano in obbligo o meno, in presenza di

situazioni come quelle sopra descritte, hanno la facoltà di richiedere - al servizio del Collocamento

Mirato  territorialmente  competente  ove  insiste  la   sede  di  effettivo  svolgimento  dell’attività

lavorativa - l’attivazione della relativa procedura di computo.

4. Metodologia

I  requisiti  richiesti sono diversi  a  seconda che si  tratti di  riconoscimento di  persone che sono

divenute invalide in costanza di  rapporto di  lavoro (art.  4  comma 4 l.  68/99) o di  persone già

invalide al momento dell’assunzione ma non assunte tramite il collocamento obbligatorio (art. 4

comma 3 bis (l.68/99).

➢ Procedura di computo ai sensi dell’art. 4, c. 4 L. 68/99

Per poter procedere, la norma richiede:

1) che il lavoratore già alle dipendenze dell’azienda che si sia invalidato per infortunio  o malattia,

sia diventato inabile allo svolgimento delle proprie mansioni (in tutto o in parte)

2) che abbia una percentuale di invalidità civile pari o superiore al 60%  oppure che abbia una

invalidità del lavoro (I.N.A.I.L.) superiore al 33%

3) che l’invalidità non sia stata causata dalla violazione delle norme di sicurezza da parte del datore

di lavoro che richiede la procedura

➢ Procedura di computo ai sensi dell’art. 4, c. 3 bis L. 68/99

Per poter procedere, la norma richiede uno dei seguenti requisiti:
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1) che il lavoratore, assunto al di fuori delle procedure del collocamento mirato ma già invalido al

momento dell’instaurazione del rapporto di lavoro, abbia una percentuale di invalidità civile pari o

superiore al 60%

2)  che  abbia  una delle  minorazioni  ascritte  dalla  prima  alla  sesta  categoria  di  cui  alla  tabella

annessa al D.P.R.  915/1978

3)  che abbia  una percentuale  di  invalidità  civile  pari  o  superiore  al  46% nel  caso  di  disabilità

psichica o intellettiva

Le aziende private o  le pubbliche amministrazioni  che intendano richiedere l’attivazione della

procedura di computo sono tenute a presentare la seguente documentazione:

➢ Procedura di computo ai sensi dell’art. 4, c. 4 L. 68/99

1) richiesta di attivazione su modello trasmessa a mezzo pec che identifichi il lavoratore, la data

della  sua  assunzione,  la  qualifica  ricoperta  e  la  descrizione  delle  mansioni  svolte  prima

dell’insorgenza  della  patologia  e  quelle  assegnate  successivamente  al  riconoscimento  della

invalidità

2) consenso scritto del lavoratore all’attivazione della procedura di computo

3) copia del verbale di invalidità del lavoratore in corso di validità dal quale risulti la percentuale di

invalidità riconosciuta

4) certificazione del medico competente, ove previsto dalla normativa in materia di sorveglianza

sanitaria, relativa alla non idoneità totale o parziale alle mansioni precedentemente svolte e alla

idoneità alle nuove mansioni assegnate.

➢ Procedura di computo ai sensi dell’art. 4, c. 3 bis L. 68/99

1)  richiesta di attivazione su modello trasmessa a mezzo pec che identifichi il lavoratore, la data

della sua assunzione, la qualifica ricoperta e la descrizione delle mansioni assegnate

2) consenso scritto del lavoratore all’attivazione della procedura di computo

3) copia del verbale di invalidità del lavoratore in corso di validità

4) eventuale certificazione del medico competente relativa all’idoneità delle mansioni svolte

Il servizio CM provvederà a rilasciare il provvedimento entro il termine di 30 giorni dalla data di

ricezione della domanda completa di tutta la documentazione. Nelle more del rilascio del suddetto

provvedimento, l’azienda beneficia della sospensione dall’obbligo in relazione all’unità disabile di

cui richiede il computo (DPR 333/2000).
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La richiesta potrà essere sottoposta alla valutazione del Comitato Tecnico ex art. 8 L. 68/99 qualora

il servizio CM lo ritenga utile e necessario e solo in caso di mancanza di certificazione del medico

competente.
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